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«Se nonsi dàunamossae non si adegua

all'economia globale, rischia enorrnemente>)

nostri rapporti piuttoslo che la
legge». Sui contratti Ia posizione
di Confndustria, ribadita ieri da.l

presidente è che iì cotrtratto na-
zionale debba restile centrale
<<peravereu sistemadirelzioni
ordinato» ma cotrtemPoranea-
mente deve favorire le condizio-
ni «perché la contraltaziooe di
secondo livello sia virtuosa». I
nodi da alfrontuc sono produtti-
vitir, redditività e di corueguenza
la competitMta Sewe una maB-
giore flessibilità retributiva. ed è

importmte, ha ag8iuto Squinzi,
una normativa contributiva e fi-
scale di supporto.

Affemzioni cbe himo frtto
da comice all'incontro di ieri se-

ra, al quale hmo piltecipato i
vertici di Conlìndustria (Squiroi
si è soffemato per u saluto ini-
ziale, poi sono rimmti ilvice pre-
sidente perle relzioni sindacali,
Stefilo Dolcetta e il dkettore 8e-

Beda Romano
BRUXELTES Dal no5ro corìspondente

Il Parlmento europeo ha
approvato ieri durante una
seduta plenilia a Strabsurgo
la nascita di una riserva di
quote di emissioni (o diritti
ad inquinare) con l'obiettivo
di sostenere i prezzi sul mer-
cato dei gas nocivi (noto con
I'acronimo inglese Ets, Emis-
sionsTrading System) e con-
tribuire al raggiungimento
degli obiettivi mbientali eu-
ropei. Il voto è giunto mentre
Ia Commissione europea sta
preparando una riforma piit
generale dell'Ets, attesa entro
la irne del mese.

La riforma prevede la na-
scita nel zorg di una riserva
per la stabilità del mercato
che dovrebbe raccogliere i ti-
toli in eccesso. I prezzi delle
quote di emissioni - acquista-
te dalle imprese per compen-
sare una produzione di inqui-
namento superiore al tctto
previsto -sono calati in questi
anni, a causa della recessione
e di un eccesso di offerta ri.
spetto alla domanda. Oscilla-
Yano ieri intorno a7,5 euro. La
nuova riserya dowebbe por-
tare a una riduzione del nu-
mero di quote e quindi a un
aumento dei prezzi.

Jos Delbeke, funzionario

IlddiSEasburgo
r Il Partamento europeo ha
approvato ieri durante una
seduta ptenaria a Strasburto
ta nascita di una riserva di
quote di emissioni (o diritti
ad inquinare) con t'obiettìvo
di sostenere i prezzi suI
mercato dei gas nocivi (noto
con l'acronimo inglese Ets,
Emissions Trading System) e

€ontribuire al
ratgiuntimento degli
obiettivi ambientali europei

[a riforma dell'EB
. Il votoè giunto mentre ta

Commissione europeasta
preparando una riforma più
generale detl'Ets, aftesa entro [a
hne del mese. La riforma
prevede la nascita net2019 di
una riserua perlà stabitità de[
mercato che dovrebbe
raccoEliere i titoli in eccesso. I

prezzi delle quote di emissioni -

acquistate dalte imprese per

compensare una produzìone di
inquinamento superiore al tetto
previsto - sono calati in questi
anni, a causa della recessione e

di un eccessodi offerta rispetto
alla domanda. 0sciltavano ieri
intornoa 7,5 euro. La nuova
riserva dovrebbe portalea una

riduzione del numero di quote e

quindi a un aumento dei prezzi

L'obiettivo
r Prezzi delle quote Ets bassì
sonoun disincentivo per le
impiese a investire in
stabilimenti meno inquinanti
e in macchinari più moderni.
L'obiettivo della riforma è di
aumentare i prezzi Per
rendere l'acquisto dei titoli
meno interessante e

incentivare di converso una
economia più verde

detgoverno, maanche
«relazioni industriali
moderne». Bisotna
concludere ['applicazione
delt'accordo sutla
rappresentanza: «Abbiamo
fatto un'intesa con isindacati,
ma non siamo riusciti a

scrivereun testo
interpretativo», ha detto il
presidente di Confi ndustria

CotrEatti
Altra priorità ittema dei

contratti,atla vigitia di una

serie di rinnovi, dai
metalmeccanici ai chimici. In
uno scenario in cui il governo
ha ìpotizato un interuento
legistaEvo su salario minimo e

rappresentanza

cconomia piÌr verde.
La riforma entrerà in vigo-

re due anni prima di quanto
non prevedesse la ProPosta
originaria della Comissio-
nc. HacommentatoieriAnto-
nio Taiani, relatore sulla Pro-
posta per la Comissione In-
dustria e vice presidente del
Parlamento europeo: <<Le

nuove regole avranno un im-
patto notevole sull'industria,
soprattutto quella energivo-
ra (. -) Per questomotivo, con
il fine di bilmciare questi co-
sti aggiuntivi, abbiamo intro-
dotto alcune importanti ga-
ranzie per ['industria».

((Tra queste -haPrecisato
Tajani - disposizioni sul car-
bon leakage e la creazione di
un fondo per l'innovazione,
a cui destinare 5o milioni di
quote di Co2)t. L'uomo Poli-
tico ha sosteouto in un co-
municato che il raggiungi-
mento da parte dell'Unione
degli ambiziosi obiettivi
flmbientali è certamente im-
portante, ma ha sottolineato
che questo impegno non de-
vc penalizzare I'industria.
In questo senso, vi è attesa
per la riforma più globate
dell'Ets che la Commissione
europea dovrebbe presen-
tare a metà mese.

['ì ntervento deI Governo che

ria Fulm, Cumelo Babagallo.
Era da molto tempo che Confin-
dustria e shdacati non si vedeva-
no faccia a faccia. Si è pillato sG

pute delgoverno,ma mche «re-
lazionihdustrirlimodemt'».Bi-
sognaconcluderel'applicazione
de'll'accordo sulla rappresen-
tmza: «Abbiamo fatto un'intesa
con i sindacati. ma non siamo
riusciti a scrivere un testo inter-
prctativo»,ha detto ilpresidente
di Confindustria rll'assemblea
dell'Ucimu, anticipando gli t- menti, ma softo Ie asPettalive».
gomenti del confronto di ierise- Non bastuo gli zero virgola' è il
ra. E poic'è il tema dei contratti, P a

allavigilirdiunaseriedirinnovi, c e

dri merajorcccanici ai chimici. b e

Inuno scenuio incui il governo occoneu reale «progettoPaese
haipotizzatoun inieruento legi- dipolicyindustriale>tperalimen-
slativo su salario minimo e rap- tue Produttività e innovazione.
presentanza. «ll lavoro lo creuo le imprese»,

<<La democrazia non è grrtis, ha ribadito il presidente di Con-
ha costieresponsabilitàper tutti. hndustria all'Ucimu. Per questo

Stiamo correndo u grande ri- serve un contesto favorevole,
schìo perché il governo hr preso «un paese mico»; per questo si
di mira i sindacati e mchc Ia no- stachiedendoua«forteriduzie
srra associazione», in qumto ne»delcuicofiscale «Abbusa-
considerati «corpi intermedi da reìetuseèobbligatorio»,hadet-
eliminue».Uninteruentodelgo- toSquiEi,mmettendochealcu-
verno su arSomenti come ruP- ni prowedimenti sono stati av-
presentmzx e salario minimo viati,apartireda.[l'lrap, «masono
«suebbe drammatico, signifi- iasuffircienti a riawiare Ia mac-
cherebbe la loro fme», ha conti- china paese>». Come è obbligato
nuato Squimi riferendosi ai sin- ria una riflessione sull'Europa,
dacari. Quanto aJ rapporto Con- che non deve essere quella della
findustria-ploverno, «al di là del- sola burocraia Sulla questione

I'aspetlo mediatico, con il GreciailpresidentediConfindu-
presiden!edelConsigliochenon slriaauspicacheprevalgailbuon
viene alla nostra assemblca, con senso e che si trovi u accordo,
Renziabbimo uncolloquiocon- convinto che «la crisi greca non
tinuo ecerchimodiconfrontile determinerà spostmenti cnor-
lcnostrevisioni». mi, intluirà a livello firuziuio,

La posta in gioco della trattati- sullospread e sulle Borse, ma non
va, oltre ai contenuti specfici, è sull'cconomia reale». E sull'an-
I'autonomir delle parti sociali: nuncio del ministro delle Infra-
«Se credimo nelle regole dob- strutture, Gruiuo Delrio, di :o
bimo essere conseguenti - sono miliudiirmivosulle infrastrut-
le puole dì Squinzi nel discorso ture, Squinzi ha commentalo:
all'Ucimu-altrimentiawemopo- «Sono pochi, mdrebbe investito
chi argomenti per difendere la ancora di pitr, ma sarebbero un
nostraautonomia,rivendicmdo belpassoavmli»
ù didtto di essere noi a regolue i

della Commissione europea, tivo per le imprese a investi-
si aspetta che r,6 miliardi di re in stabilimenti meno in-
quote vengano ritirati dal quinanti e in macchinari piit
Àercato. Analisti spiegava- moderni.L'obiettivodellari-
no ieri che il prezzo potrebbe forma è di au ment areiprezzlt
aumentare fino a raggiunge- per rendere l'acquisto dei ti-
reizoeuro.Prezzidellequo- toli meno interessante e in-
teEtsbassisonoundisincen- centivare di converso una

nerale, Mucella Pmucci) e i tre -segretill generat ot ugu. Ctsr " 
- 

I
Uil. Susana Cmusso, Annma-

pratlutto di rappresentilza, in

Bil'::Ìffi,',:fi::'3"',"i#li ftifr.iora rÌeti'Its. Taiani: «Per bitanciare i costi introdotte atcune importanti garanzie per ['industria»

Ambiente, sì di Strasburgo alla nascita
l'ugeua

i . . ii,ìi$ di una riserva di quote di emissioni
cmbiamdo, ci sono migliora-

Levie dellaripresa
j ,ri [,,;ìTiì \I iiìzi{ii'i

ontratti, Squirzi «scuote» i sindacatl
residente di Confindusffia vede i leader di Cgrl, Cisl e UiL faro sulla rappresentanza

llicolett. Pi..hio
R0t4A

«Cosìnonsipuòmdueavm-
ti, se il sindacato non si adegua ai
ritmi dell'economia globale ri-
schia serimente»». Puole forti,
dle qualine aggiunge altre, uco-
ra piir determinate: «Nei prossi-
mi giorni awò u incontro con i
segretai generali e li metterò con
lespallealmuo».Itempiinrealtà
si sono stretti: lasciata Milano e

['ssemblea dell'IJcimu (macchi-
ne utensili) Giorgio Squirzi è u-
rivato a Roma e si è incontralo
con i vertici di Cfl, Cisl e Uil già

ieri pomeriggio, nella sede di
Confirdustria di via Veneto

Per crescere e creue occupa-
zione occorrono inveslimenti,

i . .'il 1t... , .i -?l )ir!L li {

«Bisogna trovare ìnsìeme

sotuzioni perevìtare

Il sindacato

Tempistretti. ltpresidentedi Confi ndusiriaGjorgioSquinzi
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ta
Gommissaria
Gorina Gretu ha

sbloccato 709
milioni di Fondi

Fesr destinati
alla hrglia e ha
ologiato
l'erficienza del
piano regionale
Ora ci sono da'
sfruttare i fondi
per il
?u+2a20

ll qommissarig per la Coesione, Crefu: «[a Puglia ha fatto un piano tra i più efficienti'

il presidente della Regione, Michele Emiliano -

che conferisce un decisivo slancio all'impegno

di sp.endere presto e bene le risorse comu-

nitarie. Eravamo fiduciosi che l'intenso lavoro

compiuto dalle sbutture amministrative, dal'

ta re-te istittuionale delle rapprcsentanze del

governo e del Parlamento eurcpeo @ndl*St'
à un esito positivo. Ringrazio il commissario

CYetu per le sue pamle di apprezzamento»

cati70gmilioni

709 milioni di euro, ilal Fòndo europeo tli svi

politiche di coesione Corina Cretu -non vedo

i'ora ù tlare presto alhe buone notizie con

I'adozione del proBxarnma operatlvo N742Mfr
perla Puglia». rG' una bellissimanotizia- dice

S É Commissione Ue hanotificato all'Italia
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ll presidonte di
Gonfindustria
Bari o Bat'
Domonico De
Bartolomeo si
augura che
riprendano gli
investimenti in
oporo ,

pubbliche e si
aumontino le
quote di sPesa
a beneficio
dell'istruzione.
.Così si cce
dalla crisi»

«Investimenti pubblici cercasi»
Confindustna Bari: «lstruzigne, sispende meno della media europea. Questo è miope»

Ér . Italia verso iI risanamento' con luci e

ombre. «La differenza ta entate e uscite sa-

rebbe positiva senza la spesa per interessi sul

debitor»; Lo dicc Giorgio Vittadini' presidente

della Fondazione per la sussidiarietà, nel cor-

so diun evento pubblico tenutosi nella sede di
Confindustria a Bari. Gianmaria lvlartini, or-

dinario di Economia politica all'Università di
Bergamo rimarca come «dal 20 * r"*ffi,

Bari e BAT - perché rappresenta una forte
contrazione della spesa per investimenti pub-

blicl Non può considerarsi certo positivo -
aggiunge De Bartolomeo - il fatto che il nostro
Paese investa meno della media Ue nell'isffu-
zione. Ci fa paura I'immagine di un Pqese

miope, appesantito da una mastodonticapub-
blica amministrazione, un sistema previden'

ziale sempre più custoso e spesso iniquo».
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«lL G0VtBlll0 HA PRES0 lll MIBA SIA t0B0 CHE LA il0SIBA ASS0ClAZl0ilE: U0RBEBBI EUMllllABCl»

uinzi : sind acati da cambiare
i li metterò con le spalle al muro

S Mll-ANO. Conflndustria met-
te alle stette Cgil, Cisl e Uil sui
temi della confrattazione perchè
«così non si può andare avantir».
Non usa mezi termili il numero
uno degli industriali, Giorgio
Squinzi, arurunciando che incon-
terà i segretari nazionali. E un
primo inconho c'è stato già ieri.
Squinzi spiega: «Li metterò spalle

aI murp». Poi non risparmia cri-
tiche aI governo, che «ha preso di
mira i sindacati e anche la nosha
associazione come corpi interme-
di da eliminare».

E arrivato il momento di cam-
biare, «stiamo correndo un grave
rischio», aweÉe iI presidente de-

eli indushiali, convinto che «se il
sindacato non si dà una mossa e

non si adegua ai ritni dell'eco-
nomia globale, rischia enorme-
mente». Oggi le organizzazioni
sindacali in Italia «sono fatte di
pensionati e tli categorie protetter»,

sostiene, portando come esempio
la Mapei, la sua azienda, dove i
«sindacati raccolgono solo il 14%

di tessere vere».
L'obiettivo di Squirui è rdrovare

insieme soluzioni
per evitare I'inter-
vento del governo
che sarebbe dram-
matico per il sinda-
cato perchè equivar-
rebbe alla sua finer».

Confildustria, inve-
ce, ha r<una capacità
di interloquire deci-
samente diversa»
con Palazzo Chigi.
Tantè che «aI di là
del fatto che il pre-
sidente del Consi-
glio non è venuto al-
la nosta assemblea, abbiamo un
colloquio continuo e cerchiamo di
mnftontare le noste visioni»». Al-
lo stesso tempo, rimaniamo <<vi-

gili», perchè «a ftonte di prowe-
dimenti corretti che sono stati fat-
ti, Cè sempre il pericolo che da
alte parti arrivino cose, come la
class action, approvata dal Par-
lamento». Sul fronte sindacale, il
numero uno di Viale dell'Asho-
nomia ricorda di aver fatto <(t]n

importante accordo sulla rappre-
sentarua due anni fa»», ma <mon

siamo ancora riusciti a scrivere il

testo interpretativo», spiega. Con
la stagione dei rinnovi contattua-
li alle porte, Squirui chiede di
«mettere ordine nelle regole della
contrattazione», prrservando la
«cenhalitàr» del conhatto collet-
tivo nazionale, che nal contempo
deve favorire le condizioni perchè
la contattazione di secondo livel-
lo sia virtuosa» per alftontare no-

di come «rproduttivi-
tà, redditività e, di
conseguenza, cpm-
petitività». «Vuole
metterci con le spal-
le al muro? Se è per
rinnovare i conhat-
ti, sono mesi che la
Uil sostiene che il
2015 deve esserel'an-
no dei contratti:
Squinzi, dunque,
sfonda una porta
aperta», risponde a
distanza il segreta-
rio generale della

Uil, Ca-rmelo Barbagallo. «Accet-
tiamo la sfidar», rilancia.

Nessuna dichiarazione ufftcia-
le inrece daila Cgil, da cui lùtra
però una foÉe irritazione per le
dichiarazioni di Squinzi; conside-
rate poco equilibrate e poco cor-
rispondenti al vero. Secondo am-
bienti bene informati, Squinzi
avrebbe inconbato i 3 leader con-
federali nel pomeriggio e avrebbe
discusso di nuovo modello con-
hattuale, rappresentanza e' sala-
riominimo.

Chlara dt Mlchele

INDU$TBIA Squinzi
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Verteruasangailiieri

fsindaci di À,{anfredonia,
l- Mattinata e Monte Sant'An-
gelo, alla presenza dell'asses-
sore al Bilancio Raffaele pie-
montese, hanno tenuto un in-
contro a Bari con il neo - go\,,er-
natore Michele Emiliano per
discutere della vertenza Sàn-
galli, I'azienda sita a IVlanfre-
donia che rischia di lasciare a casa nunrerosi clipenclenti. ,,Ho
accolto ad horas l'invito a-un coloquio con i sìndaci e i rap-
presentantisindacali" hadetto Emiliano "perprepararelariu-
nione del 16. La mia intenzione è cli condunà la trattativa di

-Venezia Giulia e con la presi_
gruppo ha stabilimenti anche
cia di Udine',.
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7 po. In arrivo 680 milioni per [a strategia su[[e aree interne con [a nuova programma zione2074-2020

Fondi Ue, spesa ancora in ritard o Q4yù
De Vincenti: a settembre riprogrammiamo
Giuseppe Iatour
ROMA

Il balzo in avanti che servireb-
be alla spesa dei fondiUe relativi al
periodo zooT-zor3 continua a non
arrivare. Dicono questo i dati resi
noti dal Dipartimento per lo svi-
luppo e la coesione economica sul-
le certiJìcazioni presentate al 3r
maggio zor5: siamo al,73,6vode\a
dotazione totale, in ritardo di tre
punti rispetto all'obiettivo nazio-
nale.AI dilà dellemedie,però,sono
alcune situazioni particolari a pre-
occupare: in zz casi, infatti, non è
stato raggiunto il livello minimo
previsto e in altri sette si è andati
sotto la soglia calendarizzata, ma
comunque entro il margine di tol-
Ieranza del 5 per cento.

Per evitare di perdere denaro,
allora, iI Governohagiàpronte al-
cune contromisure. Alzitutto, si
farà leva sull'accelerazione della
rendicontazione: entrolafine del-

l'anno l'Agenzia per la coesione
territoriale wole aumentare al
massimo le spese che risulteran-
no messe a bilancio. Parla Ludovi-
ca Agrò, direttore generale del-
I Agenzia «La vera scadenza alla
quale guardiamo non è la fìne del
zor5, iI termine per rendicontare
lespese,mail3rmarzo delzorT, da-
ta entro Ia quale bisogaa comple-
tare il processo di certifìcazione».
Tramite questo sdoppiamento
contabile si cercherà direcupera-
re il piìr possibile. Si lavorerà, poi,
sullo sblocco delÌe procedure in
atto, come le gare incagliate, E, se
queste azioni non dovessero ba-
stare, si sparerà il proiettile d'ar-
gento: i piani che a settembre sa-
ranno rimasti troppo indietrover-
ranno riorganizzati con una ri-
programmazione interna. Nel
mirino ci sono, soprathrtto, i Por
Fesr di Calabri4 Sicilia e Campa-
nia e iI Pon Reti e mobilità.

Indicazioni confermate anche
dal sottosegretario allapresidenza
delConsiglio, Claudio DeVincenti
che,però,precisa: «Tuftelemistue
che prenderemo saranno concor-
date pezzo per pezzo con la Corn-
missione europea». Il Governo
«non sposteràle risorseinmaniera
casuale perraggiungere gli obietti-
vi dispesa,maandrà ascegliere in-
terventi che, comunque, centre-
rarmo prima di tutto gli obiettM
qualitativiposti dai diversi piani».

Intanto, lo stesso De Vincenti
ieri ha messo in moto la strategia
dedicata dal Governo alle aree in-
terne. Sonole zone delnostropae-
se che sitrovano ad almeno4o mi-
nuti dai centri dotati dei servizi di
base: negli uÌtimi anni sono state
afflitte da un progressivo spopo-
lamento e da un invecchiamento
dei residenti, anche se coprono il
3o,6oa del tèrritorio nazionale. Sa-
ranno destinatarie di circa 68o

milioni, tra fondi del Governo e
fondi europei delle Regioni, da
spendere per migliorarne la dota-
zione infrastrutturale e promuo-
verne Io sviluppo. Le prime quat-
tro aree pilota in Sicilia, Lombar-
dia, Sardegna e Marche, sono già
vicine a una svolta chiuderanno
gli accordi di programma quadro,
secondo le previsioni, entro il
prossimo settembre. Per il sotto-
segretario, Ia realizzazione di
questa strategia è «di interesse
nazionale, perché in queste aree si
trovano le radici della nostra ca-
pacità di essere uD riferimento
per il resto del mondo». L'attua-
zione dei piani sarà compito di In-
vitalia. Le areeinterne complessF
vamente individuate da Governo
e Regioni sono y: dopo le zone pi-
lot4 si lavorerà per sottoscrivere
gli accordi di programma con le
comunità locali in tutte le altre.
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In caso di sottoelevazioni o sopraelevazioni demolizione non scontata

Abusi ediltzi,s arzioni
urbanistico

N Comune resta la chance dell'ordin arvadi ripristino
Guglielmo Saporito

Sanzioni severe sugli abusi
edilizi che modificano fonda-
menta o sottotetti d i costruzio-
ni giiì esistcnti.

Q:esto I'orientatncnto dcl
Consiglio di Stato espresso nel-
Ie due sentenze dclla sez.ioueVl
n. 3t79/ zot5 (presidcntc patro-
niGriffi, estensore De Michcle)
e della sezionelY n. zg$o/zot5
(prcsidente Giaccardi, esten-
sore À4aggio).

Nel primo caso, I'cdificio
aveva un piano in piir non rca-
lizzato in elevazione, nra attra-
vcrso lo sbancamcntodi tre mc-
tri di tcrreno. Il notcvolc au-
mcnto divolume avcva indotto
il Comunc ad adottarc una san-
zionc di totale demolizionc, ri-
tcncudo chc il ntanulhtto 1bssc
dir;cntato un or5;anismo crlili-
zicr intcgralmcntc divcr.so per

caratteristiche tipologiche e
volumetria. Lo sbancamento,
infatti, si cumulava a un muta-
mento di dcstinazione e ad altri
abusi di minore entità.

L'aspetto interessante è chc
I'abuso lasciava apparertemen-
te immutata la costnrzione, per-
ché I'ultcriorc Iivello cra ricava-
to al di sotto di qucllo assentito.
Tale circclstlnza è stata sottoli-
ncata dai giudici ammi nistra tivi
precisando che le sanzioni ur-
banistiche prct'cdono in astrat-
to la "rinozionc" dcllc difformi-
tà rispetto al progetto asscntito.

La sanziclne, tuttavia, non
può csscre irrazionale, pcrché
principi di rilcvanza anche co-
munitaria intpongono propor-
zionalità c ragioncvolezza. Ap-
plicandoli al caso spccifico è
stata esclusa la dcmolizionc
dcll'intero ntanufatto, ma al Co-

mune è rimasta la via dell'ordi
nanza di ripristino (interra-
mcnto) e della sanzione pecrr-
niaria pari al doppio dell'au-
mento di valorc.

Stesso ragionamento è quello
svolto dal Consiglio diStatonel-
la seconda sen tenza:lar ealizza-
zione di un'altezza superiore
nel sottotetto va sanzionata in
misura pari al doppio del valore
dcll'intcro volume, senza dc-
trarrc quello del sottotetto ori-
ginariamentc esistente. Anche
in questo caso la demolizionc è
stata esclusa, pcrché avrebbe
prcgiudicato strutture icgitti-
mc (l'cclifìcio). Ma la sanzlone
pecuniaria ò stata molto elevata
(zTomila euro per un ex sotto-
tetto), perché i Iavori abusivi
avevalro reso utilizzabilc a fini
residcnziali una superficie in
preccdcnza adibita a riposti-

gliolavanderia.
La repressione degli abusi

edilizi, i n entrambi i casi, si basa
sul pcso urbanistico dell'inter-
vento e non delle opere edili ne-
cessarie a modificare le costru-
zioni. II problema era già stato
affrontato dal Consiglio di Stato
nella sentenza a7/ry83, esclu-
dendo che il valore del volume
preesistente I'abuso potesse es-
sere portato in detrazione dalla
sanzione pecuniaria.

In altri termini, se per realiz-
zare un nuovo volume residen-
ziale si rinuncia a un locale ac-
cessorio, la sanzione pecu niaria
che il Cornune può irrogarc in
altcrnativa alla riduzione inpri-
stino sarà pari al doppio del va-
lore dclla residcnza, senza de-
tran'c ilvalorc di quanto prcesi-
stcva lll'abuso.

nitn )Dil/l)ltntitnYiil

winxp
Font monospazio
il sole 24 ore                                     9 luglio 2015




